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Premessa:  
 

  A seguito di incarico conferito dalla ditta Impresa Mattei S.r.l., allo scopo di valutare 

l’eventuale disturbo nelle aree limitrofe prodotto dall’ampliamento del sito produttivo con la 

realizzazione di due corpi di fabbrica, il sottoscritto Ing. Giuseppe Baffoni ha effettuato una 

valutazione basata su misurazioni estemporanee e sui dati forniti dalla committenza 

relativamente all’attività svolta. Sulla base dei modelli di propagazione adottati sono quindi 

state effettuate valutazioni del livello di pressione sonora presso i ricettori impattati ed 

impostati gli accorgimenti per renderne minimo il valore. I dati relativi alla tipologia di 

attività, al fabbricato, ai macchinari ed alla loro localizzazione sono stati forniti dalla 

committenza  
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1. – Descrizione dell’attività e del funzionamento degli impianti 
 

  L’insediamento artigianale è attualmente costituito da due corpi di fabbrica, uno 

denominato “A”, con superficie utile di 455 mq, destinato ad uffici, l’altro , denominato 

“B”, con superficie utile di 1364 mq, destinato principalmente a deposito mezzi ed 

attrezzature, dato che l’attività dell’impresa Mattei (lavori edili e stradali), si svolge 

principalmente nei luoghi dove è previsto il suo intervento. 

L’accordo prevede che, a fronte di cessione di altre aree e di opere di urbanizzazione, la 

costruzione di due corpi di fabbrica, uno (denominato “Edificio C”) già previsto ma non 

ancora realizzato, per cui si prevede un ampliamento fino a 1675 mq di superficie coperta, 

un altro (denominato “Edificio D”), con una superficie coperta di 696 mq, da realizzarsi in 

un’area attualmente adibita a deposito. 

 Gli interventi edilizi in progetto sorgono su un’area già a destinazione artigianale e 

permetteranno alla ditta di aumentare la superficie coperta senza portare a modifiche nel 

ciclo lavorativo, in termini di forza lavoro, di orario e di modalità di lavoro. 
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2. – Destinazione dell’area 
  Il Comune di Verucchio ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, dove 

siano evidenziati i limiti di accettabilità del rumore diurno e notturno per le varie aree 

urbanistiche. 

Per l’area in cui è localizzato l’intervento è prevista la destinazione in Classe V – Aree 

prevalentemente industriali, con valori limite di immissione pari a 70 dBA nel periodo di 

riferimento diurno (dalle 06.00 alle 22.00) ed a 60 dBA in quello notturno (dalle 22.00 alle 

06.00). Le aree agricole al di là di Via Casetti sono classificate in Classe III – Aree di tipo 

misto, con valori limite di immissione pari a 60 dBA nel periodo di riferimento diurno ed a 

50 dBA in quello notturno. 

Di seguito è riportato un estratto che illustra tali limiti. 

DPCM 14/11/1997 - ALLEGATO 
Tabella A - classificazione del territorio comunale (art. 1) 

CLASSE  I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per  la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree  di  particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 
CLASSE  II  -  aree  destinate  ad  uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densita' di 
popolazione,  con limitata  presenza  di  attivita' commerciali ed assenza di attivita' industriali e 
artigianali 
CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe  le  aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con   media  densita'  di  popolazione,  con  presenza  di  
attivita' commerciali, uffici, con limitata presenza di attivita' artigianali e con assenza di attivita' 
industriali;  aree rurali interessate da attivita' che impiegano macchine operatrici 
CLASSE  IV  -  aree di intensa attivita' umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densita' di  popolazione, con elevata presenza di 
attivita' commerciali e uffici, con presenza di attivita' artigianali; le aree in prossimita' di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 
CLASSE  V  -  aree  prevalentemente  industriali: rientrano in questa classe  le  aree  
interessate  da  insediamenti  industriali  e   con scarsita' di abitazioni. 
CLASSE  VI  -  aree  esclusivamente  industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attivita' industriali  e prive di insediamenti abitativi 

 
Tabella C - valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3) 

classi di destinazione d'uso del territorio tempi di riferimento 
 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 
I    aree particolarmente protette 50 40 
II   aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  aree di tipo misto 60 50 
IV   aree di intensa attivita' umana 65 55 
V    aree prevalentemente industriali 70 60 
VI   aree esclusivamente industriali 70 70 
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3 - Piantina dell'area con riferimento all’attività ed alle postazioni di misura: 

 

  Si veda l'allegata piantina, nella quale è evidenziato il posizionamento delle nuove strutture 

rispetto alle esistenti ed alle abitazioni limitrofe. Qui di seguito si allega una documentazione 

cartografica e un estratto della zonizzazione acustica del Comune di Verucchio. 
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ESTRATTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI VERUCCHIO 

 
   
 

 

 

 

AREA DI INTERVENTO 

AREA DI 
INTERVENTO 
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4 - Quadro normativo di riferimento: 

L.447/95 - Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico 
 
1. I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'articolo 6 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, le successive modificazioni, e 27 
dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989. devono essere 
redatti in conformità alle esigenze di tutela dall'inquinamento acustico delle popolazioni 
interessate. 
2. Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i 
competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione 
di impatto acustico relativa alla realizzazione; alla modifica o al potenziamento delle 
seguenti opere: 
a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 
locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni; 
c) discoteche; 
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi: 
e) impianti sportivi e ricreativi;  
f) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 
3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 
interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 
a) scuole e asili nido; 
b) ospedali; 
c) case di cura e di riposo; 
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 
4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e 
infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 
commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei 
medesimi immobili e infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione 
all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di 
impatto acustico. 
5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo è resa, sulla base dei 
criteri stabiliti al sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera l) della presente legge, con le 
modalità di cui all'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 
del presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a 
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quelli determinati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione 
delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o 
dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per 
l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta. 
 
L. R. Em.-Romagna n°15/2001 
Art. 10 
[…] 
3. La documentazione di previsione di impatto acustico, redatta sulla base dei criteri 
fissati dalla Regione entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, e' 
allegata, ai sensi del comma 4 dell'art. 8 della Legge n.447 del 1995, alle domande per il 
rilascio: a) di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad 
attivita' produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali; b) di altri provvedimenti comunali di abilitazione all'utilizzazione degli 
immobili e delle infrastrutture di cui alla lett. a); c) di qualunque altra licenza od 
autorizzazione finalizzata all'esercizio di attivita' produttive. 
[…] 
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5. - Riferimenti normativi ed equipaggiamento di misura : 
 

L'arrangiamento di prova, la procedura, l'equipaggiamento di misura e la valutazione dei 

risultati fanno riferimento al D.P.C.M. 01 marzo 1991 ed al D.M. 16/03/1998. 

L'equipaggiamento di misura utilizzato per l'effettuazione della prova, conforme alla classe 

1 della norma IEC 651 e IEC 804, è elencato di seguito con riportato tra parentesi il 

numero di serie :  

 Fonometro integratore analizzatore realtime marca Larson Davis mod. 831, 

conforme alle norme IEC 651 tipo 1 ed IEC 804 tipo 1 per analisi di eventi sonori, 

monitoraggi, tempi di riverbero, analisi statistica, con filtri conformi ad ANSI 

S1,11/1986 tipo 0-AA e tipo 1-D ed IEC 225, N° di serie 2397; 

 Microfono ø ½" PCB Piezotronics modello PCB 377B02, N° di serie 120449;  

 Calibratore di livello acustico modello CAL200, Larson-Davis, N° di serie 1116; 

 Accessori di completamento.  

  La calibrazione dei microfoni di misura viene effettuata internamente prima e dopo 

l'esecuzione di ciascuna prova.  

  E’ prevista una taratura completa della strumentazione di misura presso i laboratori della 

relativa casa produttrice con scadenze annuali.  

  In coda alla presente relazione viene riportata copia del certificato di taratura dello 

strumento.  
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6. - Dati dei rilievi 

 

Sono stati eseguiti rilievi strumentali estemporanei per accertare quale potesse essere la 

rumorosità presente presso l’area circostante. 

La verifica delle immissioni sonore degli impianti ha portato alle conclusioni sintetizzate 

nella tabella seguente: 

n° posizione LAeq 
dB(A) 

T misura 
(minuti) 

P1 Rumore misurato al confine del comparto  49.0 
 

30 

Non si evidenzia la presenza di componenti tonali od impulsive  

P1 
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7 - Analisi delle sorgenti sonore 

 

Presso i locali oggetto di ampliamento troverà posto un’area destinata a magazzino e 

ricovero mezzi. 

L’attività della ditta Mattei viene svolta esclusivamente in orario diurno. 

Il rumore da essa immesso presso l’area è imputabile principalmente alla movimentazione di 

merci e materiale. 

Il rilievo fonometrico ha fatto rilevare immissioni sonore presso le aree limitrofe inferiori a 

50 dBA. Durante il transito di un mezzo il livello rilevato a bordo strada non superava i 70 

dBA e tali immissioni riguardano l’area industriale, dato che i mezzi pesanti accedono da 

una traversa di Via Del Tesoro. 

Le abitazioni residenziali, poste sulla via Casetti, sono attualmente impattate solo dal 

traffico veicolare verso gli uffici e dall’eventuale movimentazione presso il piazzale. Dette 

immissioni risultano già ora inferiori a 50 dBA in orario diurno. 

 
7.1 – Scenario post operam 
 
Relativamente al traffico indotto si fa riferimento al fatto che non si prevede alcun aumento 

nel numero di transiti rispetto alla preesistente attività, dato che alle opere in progetto non 

viene associato alcun incremento di attività, di personale o di macchinari utilizzati. La 

costruzione dei nuovi fabbricati risolverà solamente problematiche logistiche e, con attività 

esclusivamente nel periodo diurno, non presenterà alcuna immissione nel periodo notturno, 

tanto meno legata al carico e scarico degli automezzi. 

Relativamente al rumore impiantistico vale quanto sopra scritto, dato che rispetto alla 

situazione preesistente non saranno introdotti presso i locali oggetto di nuova costruzione 

nuovi macchinari o lavorazioni, tanto meno impianti (gruppi frigoriferi ecc…) che 

potrebbero avere accensioni durante il periodo di riferimento notturno.  

Il fabbricato realizzato sul piazzale, permetterà di svolgere al coperto operazioni di 

carico/scarico prima svolte sul piazzale, con diminuzione delle immissioni sonore verso i 

potenziali ricettori. 
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8 - Conclusioni 
 

   Relativamente alla valutazione sull’impatto acustico dell’opera si possono fare le seguenti 

valutazioni:  

 Attualmente la ditta Mattei svolge già la propria attività presso il medesimo stabilimento 

 La ditta svolge la sua attività esclusivamente in orario diurno (6.00-22.00). 

 Presso l’area trovano posto abitazioni residenziali sulla Via Casetti, poste a quasi 50 

metri dalle nuove strutture (Edificio D). Presso dette abitazioni, interessate dalla 

movimentazione di materiale presso il piazzale sono attualmente presenti livelli di 

pressione sonora imputabili all’attività inferiori a 50 dBA, livello inferiore a quanto 

previsto dalla classificazione acustica del comune di Verucchio, entro i limiti per quanto 

riguarda la verifica secondo il criterio differenziale ed addirittura prossimo a valori tale 

da non rendere necessaria la verifica tale criterio, dato che il già citato DPCM 14/11/97 

afferma: 

Art. 4. - Valori limite differenziali di immissione.  
1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 

26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 
all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 
classe VI della tabella A allegata al presente decreto.  

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 
ogni effetto del rumore e' da ritenersi trascurabile:  
a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno;  
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. […] 
 Con la costruzione di un fabbricato presso il detto piazzale potranno essere svolte al 

chiuso operazioni prima svolte all’aperto, con conseguente ulteriore riduzione della 

rumorosità. 

Da quanto sopra esposto e riferendoci ai valori di potenza dei vari macchinari si possono 

trarre le seguenti considerazioni: 

 Le attività maggiormente rumorose attualmente presenti sono dovute al transito di 

automezzi ed al carico/scarico di materiale. 

 Detta movimentazione avviene in orario diurno e con accesso dall’area industriale. 

 Non sono presenti macchinari il cui funzionamento possa avvenire nel periodo 

notturno. 
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 Non sono state espresse lamentele relative al rumore da parte di alcuna persona 

residente presso le aree limitrofe relativamente a tali sorgenti di rumore.  

 La costruzione dei fabbricati avverrà su aree già impiegate dalla ditta per la 

movimentazione. 

 In seguito alla costruzione dei nuovi fabbricati l’attività rimarrà la medesima. Non è 

previsto alcun incremento di personale o l’introduzione di nuovi processi produttivi, 

ed anche il traffico indotto rimarrà il medesimo. 

 Le immissioni legate all’attività attualmente rispettano i valori limite di immissione 

previsti per le aree limitrofe e dopo gli interventi in progetto potranno rispettarli 

ancor di più stante l’assenza di installazione di nuovi macchinari rumorosi, l’assenza 

di spostamento di sorgenti sonore verso il confine di proprietà e semmai la 

diminuzione delle immissioni sonore per il confinamento di alcune attività prima 

svolte all’aperto. 

 Le modalità di funzionamento, i mezzi ed i macchinari impiegati ed il loro tempo di 

utilizzo sono stati forniti dalla committenza. 

  Va da sé che la ditta è conscia del fatto che per ogni aspetto teorico qui preso in 

considerazione andrà attentamente valutato ed andranno prese le eventuali conseguenti 

misure per riportare i livelli entro i parametri previsti. 

Comunque per ogni modifica che interverrà nel ciclo lavorativo, soprattutto se 

potenzialmente non migliorativa del clima acustico, andrà preventivamente valutata la 

rispondenza ai parametri prescritti dal D.P.C.M. 1/3/1991 e successive integrazioni 

(D.P.C.M. 14/11/1997 e D.M. 16/3/1998), anche con una specifica valutazione di impatto 

acustico. 

  In conclusione, ai sensi delle norme legislative attualmente in vigore e per la tipologia di 

lavorazione prevista, il livello del rumore ambientale indotto dal nuovo stabilimento deve 

ritenersi pienamente accettabile. 
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